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Pesante multa del giudice sportivo per l'iniziativa degli umbri 

La pubblicità degli spaghetti 
costa al Perugia 2 0 milioni 

Nessun provvedimento per l'incidente al medico della Roma - Bagni diffidato e così pure 
il Monza per i nomi dei giocatori sulle maglie senza la preventiva autorizzazione 

MILANO — Il Perugia pa
gherà in maniera piuttosto 
pesante (20 milioni di am
menda con l'aggravante della 
diffida) la recente iniziativa 
legata ad un contratto di 

.sponsorizzazione con il pasti
ficio Ponte: Salvatore Bagni, 
espulso dall'arbitro salerni
tano D'Elia durante Perugia-
Roma di domenica scorsa, se 
l'è cavata invece con una dif
fida; per quanto riguarda il 
« caso Alicicco ». nessun prov
vedimento è stato preso per
ché — lo si deduce dal comu
nicato del giudice sportivo — 
arbitro e guardalinee non 
sono stati in grado di rile
vare materialmente l'acca
duto. Questo il succo delle 
decisioni prese ieri in Lega. 

Procediamo comunque con 
ordine. La sentenza dell'avvo
cato Barbe, giudice di prima 
istanza della giustizia spor
tiva. era attesa con impa
zienza. Soprattutto, è ovvio. 
per la parte relativa all'ope
razione pubblicitaria ideata 
dal Perugia. Come era scon
tato. i dirigenti umbri sono 
stati ritenuti colpevoli di vio
lazione dell'articolo 16. let
tera « m ». ultimo comma, del 
regolamento organico che. tra 
l'altro, così recita: « Durante 
qualsiasi gara non è consen
tito ai giocatori portare sulle 
maglie distintivi di natura po
litica, confessionale o scritte 
pubblicitarie ». 
' Come è noto l'unica ecce

zione consentita in tema di 
pubblicità sulle maglie è 
quella relativa ai marchi (di 
non più di dodici centimetri 
quadrati) appartenenti alle 
ditte produttrici delle maglie 
stesse. Ma l'escamotage idea
to dai legali del Perugia 
(creazione di una apposita 
linea di prodotti sportivi de
nominata « Ponte ») è stato 
ritenuto contrario allo spirito 
della normativa vigente. 

Ora il Perugia, se ritenesse 
di insistere nel suo « esperi
mento ». correrebbe il rischio 
di vedersi squalificato il ter
reno di gioco, quel terreno di 
gioco che invece non è stato 
« colpito » dal giudice spor
tivo in relazione all'episodio 
di teppismo che ha visto pro
tagonista (involontario) il me-

Martinese 
batte Russi e 

resta campione 
dei super/leggeri 

SASSABANEC — Il pugliese 
residente a Senigallia Giusep
pe Martinese ha conservato 
ieri il titolo italiano dei su
perleggeri, battendo ai punti 
l'altro pugliese Giuseppe Rus
si. 

Il match, estremamente e-
quilibrato. si è disputato sul 
ring montato nel campeggio 
di Sassabanec sul Iago d'Iseo 
alla presenza di un folto pub
blico. Lo scontro fra il pugi
lato' del campione, condotto 
tutto per linee interne ed 
estremamente in linea, e 
quello più confuso ma gene
rosissimo di Russi, si è risol
to a favore di Martinese. con 
verdetto unanime dei giudici 
anche se per pochi punti. 
" Era questa l'ottava difesa 
del titolo italiano da parte 
del campione che ha 37 an
ni. essendo nato a Gallipoli 

nel 1942. Il suo record k> vede 
ora vincitore 23 volte su 30 
incontri oltre e due pareggi. 
quattro sconfitte e un « no 
contest ». 

# Il presidente del Perugia, D'ATTOMA, mostra il marchio 
dello sponsor « Pasta Ponte »: averlo messo sulle maglie dei 
giocatori domenica gli è costato salato: 20 milioni 

dico della Roma, dottor Ali
cicco. 

Domenica scorsa il sanita
rio giallorosso mentre si ap
prestava a soccorrere Bruno 
Conti, infortunato, fu colpito 
alla nuca da un contenitore 

di plastica ricolmo d'acqua. 
Arbitro e guardalinee, però. 
non hanno direttamente assi
stito all'episodio incriminato. 
Lo si deduce dalla motiva
zione del giudice sportivo che 
cosi racconta: «... ZVeI fran

gente, una bottiglia era ram-
mostrata all'arbitro da un 
giocatore della squadra ospi
tata...; successivamente, ve
niva riferito all'arbitro che 
tale bottiglia... era stata lan
ciata dal settore sopra speci
ficato ed aveva colpito alla 
nuca il medico sociale della 
squadra ospitata; l'arbitro e 
i guardalinee, impegnati a se
guire il gioco, non avevano 
potuto constatare le circo
stame precedenti il momento 
in cui il medico sociale sud
detto era stato adagiato sulla 
barella... ». Per tutti questi 
motivi, insomma, l'avv. Barbe 
ha deciso di rimettere gli atti 
ufficiali dell'incontro al Comi
tato esecutivo della Lega per 
quanto di « eventuale » com
petenza. In altre parole, se 
il Comitato in oggetto non 
sarà in grado di accertare 
la provenienza del corpo con
tundente. il gesto teppistico 
di Perugia rimarrà impunito. 

Detto die Bat*ni. espulso da 
D'Elia, ha rimediato un'am
monizione con diffida, ecco 
l'elenco degli squalificati: Gio
vannea (Genoa). Matteoni 
(Parma) e Repetto (Pescara) 
tutti per una giornata: fino 
al 5 settembre è invece stato 
appiedato Puce (Lecce). 

Da segnalare infine che il 
Monza è stato ammonito con 
diffida per la vicenda dei co
gnomi dei giocatori sulle ma
glie. Nessun allarme però: i 
dirigenti brianzoli si erano 
scordati di chiedere alla Lega 
la necessaria autorizzazione. 
Il Milan. dunque, non corre 
alcun rischio di vedere boc
ciate le nuove divise all'ame
ricana. 

Ai « mondiali » nella finalissima dell'inseguimento il sovietico Makarov davanti all'azzurro 

Medaglia d'argento per Bidinost 
La Galbiati ha perso il bronzo 

La velocista italiana sconfitta nella finale del terzo posto dalla statunitense Novarra - I veloci
sti azzurri Dazzan, Finamore e Rossi tutti fuori negli ottavi - Oggi l'inseguimento a squadre 

BIDINOST, secondo nell'inseguimento iridato 

Nelle prove disputate ieri all'autodromo in vista del Gran Premio d'Italia di F.l 

Villeneuve meglio di Schekter: 
nuovo record ( l '36' l ) a Monza 

Il sudafricano ha girato in l '37"8 - Ferrari difende il canadese 

JODY SCHECKTER gioca con 
occhi divertiti della mogli* 

MONZA — Tripudio del ven
timila ieri sulla pista mon
zese che acclamavano l'«eroe» 
Gilles Villeneuve: 11 canade
se infatti entusiasmava i ti
fosi abbassando il record uf
ficioso della pista stabilito 
l'altro ieri dal suo compagno 
di squadra Scheckter. e por
tandolo a l'36"l. Il sudafri
cano aveva girato in l'36"6. 
Per fare un paragone con al
tre monoposto ricordiamo che 
il primato precedente appar
teneva alla Williams di Alan 
Jones con l'36"8. 

Il canadese ha compiuto 
settantotto giri del circuito 
montando diversi tipi di gom
me Michelin in vista del 
prossimo Gran Premio d'Ita
lia Non ha usato la vettura 
« modificata ». cioè quella che 
avrebbe dovuto debuttare, al
meno nelle prove, a Zand-
voort. bensì quella tradizio
nale. 
- Dunque Villeneuve. dopo la 
giornata opaca dell'altro ieri 
(non dimentichiamo però che 
veniva da un lungo viaggio 
e quindi era stanco), ha fat
to vedere quel che vale, ab
bassando di mezzo secondo 
il gran tempo fatto segnare 
da Scheckter. E a proposito 
del sudafricano ieri è sceso 
in pista anche luì con la 
« T4 » tradizionale. Eviden- ' 

temente già pago dei risul
tati di martedì è apparso pe
rò rilassato, un po' svuota
to. Ha fatto pochi giri (48). 
passando molto tempo accan
to alla moglie e al figlio. 
1*37"8 la miglior prestazione 
fatta segnare: il sudafricano 
ha preferito curare l'assetto 
aerodinamico della sua vet
tura. 

Intanto, attendendo il Gran 
Premio d'Italia, le voci del
la formula uno si accavalla
no ancora sul « fattaccio » 
di Zandvoort, sulle tre ruo-

Prezzi salati 
a Imola 

BOLOGNA — Prezzi salai! p«r chi 
intende assistere il 16 settembre 
al primo gran premo Dino Fer
rari di Formula 1 di Imola. 

Le cifre sono state comunicate 
ieri sera dal comitato organizza
tore. Parlano da sole: poltrona in 
tribuna d'Arrivo 80 mila; tribuna 
Arrivo 50 m la; tribuna Piratella 
30 mila; tribuna Acque minerali 
40 mila; tribuna Variante alta 25 
mila; tribuna Variante bassa 35 
mila: posti non numerati da 10 « 
20 mila. 

Nelle giornate di prove il prez
zo viene * ridotto » del 50 per 
cento. Per • soci dell'automobile 
club 40 ra«la il 16 e 20 mila il 
giorno prima per assistere alle 
prove. 

te di Villeneuve, sulla sua 
presunta incoscienza. Abbia
mo già avuto modo di sotto
lineare come non siano da 
condividere certi ce insulti » 
lanciati contro il pilota ca
nadese, che pure - ha fatto 
una manovra che non avreb
be dovuto compiere. 

I giudizi pacati stan
no prendendo il sopravvento 
sui processi che si vorrebbero 
intentare contro il ferrarista. 
E anche Enzo Ferrari, oppor
tunamente, ha deciso di in
tervenire sulla questione, con 
un'intervista rilasciata a un 
quotidiano: « Ho esempi da 
portare — ha detto Ferrari — 
non per difendere Villeneuve, 
ma perché mi preme che la 
realtà non venga travisata. 
Nuvolari, in un Gran Pre
mio di Cecoslovacchia, ritor
nò ai box su tre ruote. Era 
un pilota che usciva di pi
sta. ma che poi stravinceva. 
Certo, poteva commettere 
gualche errore, ma poi rime
diava. Anche Gilles è fatto 
così, di quella pasta, e il ri
schio lo porta talvolta all'ec
cesso. Ma se non fosse cosi 
non sarebbe Villeneuve. così 
come Nuvolari non sarebbe 
stato lui se si fosse compor
tato in un'altra maniera Vil
leneuve somiglia a Nucolari 
e va preso com'è ». 

Dopo la Coppa del Mondo di atletica ecco le Universiadi 

Simeoni: una sconfitta da «vendicare» in Messico 
Quella della Repubblica Democratica Tedesca la rappresentativa più omogenea in Canada - Le astuzie di Nebiolo 

Da Montreal. Coppa del 
Mondo, a Città del Messico, 
Universiadi, il passo è breve. 
Sara Simeoni, inopinatamen
te sconfitta sul.a pseudo-pe
dana. canadese. ha da difen
dere il titolo conquistato due 
anni fa a Sofia — unica me 
daglia d'oro dell'Italia — ed 
è la legjea favorita della ma
nifestazione. A Messico, in 
altura, è sicuro che verranno 
grandi risultati dalie gare ve
loci e dai salti m lungo «tri
plo incluso). Nell'alto invece 
pare che l'aria rarefatta non 
dia grandi aluti. Erminio.Az-
zaxo, allenatore-fidanzato del
la primatista del mondo, ne 
è convinto e tuttavia ammet
te che un vantaggio di un 
paio dì centimetri c'è. a pat
to che si sappia coordinare 
bene 1* rincorsa e la spinta. 
• E" un peccato che a Messi
co non ci sia il prodigioso 
Larry Myr.cks. il dominatore 
di Montreal con un volo di 
8 metri e 52 centimetri. Ci 
sarà però lo jugoslavo Nenad 
Stekic fieramente.arrabbiato 
per non essere stato incluso 
nella aquadra europea 

Sulla Coppa canadese gio
va ritornare per un breve esa
me delle classifiche. L'Europa. 
innanzitutto. La equadra ma

schile del vecchio continente 
ha chiuso al secondo posto 
con un ritardo di soli 7 pun
ti rispetto agli Stati Uniti. C'è 
da recriminare e molto: per 
l'assenza di Pietro Mennea 
sui 100. di Sebastian Coe su
gli 800 e per le assurde sele-
z.oni dell'irlandese John Trea-
cy sui 10 mila e del polacco 
Gregorz Cybulski nel lungo. 
Con Brendan Poster al posto 
di Treacy e con Stekic al po
sto di Cybulski la selezione 
europea avrebbe avuto 6 pun
ti in più. Con Mennea e Coe 
avrebbe vinto. 

La Coppa del Mondo è sta
ta organizzata ccn molta al
legria dai canadesi che aven
do già i soldi in cassa non 
si sono preoccupati di pubbli
cizzare l'importante evento. 
Si sono verificate cose da bar
zelletta. I canadesi per esem
pio non sono stati informati 
dalla loro stampa che la Cop
pa era retta da una formula 
che prevedeva solo finali di
rette. E cosi gli sportivi di 
quel Paese convinti che le 
prime due giornate fossero 
dedicate alle batterie, hanno 
disertato lo stadio. 

I giornali canadesi hanno 
invece riservato grande spa
zio alla maratona organizza

ta per l'occasione. E così sul
le strade di Montreal attorno 
ai maratoneti c'era una folla 
immensa mentre allo stadio 
c'era poca gente. A Duessel-
dorf per la prima edizione 
della Coppa si sono contati 

120 mila spettatori in tre 
giornate, a Montreal il com
puto sì è fermato a 70 mila. 

La maratona ha offerto 
un responso m piena armo
nia coi risultati dei mezzo
fondo, dominato dagli afri-

Le classifiche di Montreal 
MASCHILE 

0 USA p.ti 119 
Q Europa » 112 
Q RDT » 108 
Q URSS » 102 
0 Americhe » 98 
Q Africa » 84 
0 Oceania » 58 
0 Asia » 36 

FEMMINILE 
0 RDT p.ti 105 
0 URSS » 97 
0 Europa » 96 
0 USA » 75 
0 Americhe » 67 
0 Oceania » 46 
0 Africa » 29 
0 Asia » 25 

CLASSIFICA GLOBALE UFFICIOSA 
0 RDT punti 213, 0 Europa 208, 0 URSS 199, 
0 USA 194, 0 Americhe 165, 0 Africa 113, 
0 Oceania 104, 0 Asia 61. 

cani. La maratona, 42 km. e 
195 metri, l'ha inratti vinta 
l'etiope Kebede Balena, ere
de di Abebe Bikila e di Ma
rno Wolde. Balcha ha battu
to aiio sprint — da un po' 
di tempo a questa parte le 
maratone si concludono In 
volata — l'australiano Da
vid Chettle col conforto di 
un tempo gagliardo (2.11"35"). 
Sulle strade di Montreal si 
è rivisto un grande e sfor
tunato campione, l'inglese 
Ian Thompson artefice di 
una corsa coraggiosa. L'in
glese ha condotto la gara 
per 25 chilometri e poi si 
è appassito. E* stato comun
que il secondo degli europei 
alle spalle dell'ungherese Ja-
nos Szekeres. 

Ci è sembrato utile, per 
tornare alla Coppa del Mon
do, proporre ai lettori una 
classifica globale. Da questa 
classifica, ufficiosa, appare 
che la rappresentativa più 
omogenea è quella della 
Germania Democratica che 
precede di 5 punti l'Europa. 
di 14 l'Unione Sovietica e di 
21 gli Stati Uniti. I tede
schi confortano la classifica 
anche sul piano delle vitto
rie Individuali dove figura

no in testa (con 9 successi) 
alla pan con gli Stati Uni
ti. Seguono l'Europa e l'Afri
ca (5), le Americhe (4) e 
l'Unione Sovietica (3j. 

La Coppa del Mondo me
rita di sopravvivere, anche 
se la Iaaf ha deciso di pro
porre, a partire dal 1983, i 
campionati mondiali indivi
duali. Cosi come esiste la 
Coppa Europa, che non dà 
fastidio ai campionati con
tinentali, è giusto che esi
stano i campionati mondia
li (senza dar fastidio alla 
Coppa del Mondo). 

La prossima Coppa avrà 
come teatro nel 1981 lo sta
dio Olimpico di Roma e la 
diabolica abilità di Primo 
Nebiolo è riuscita a far ap
provare la norma che il Pae
se che organizza sia ammes
so d'ufficio, a patto ovvia
mente che lo stadio che ospi
ta le gare abbia 9 corsie. 
Il ragionamento di Nebiolo 
non fa una grinza: per 
quanto debole possa essere 
l'Italia non sarà mai cosi 
poco omogenea come l'Asia 
e l'Oceania. Una bella figu
ra è quindi garantita. 

Remo Musumeci 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — Roger De 
Vlaeminck ha la faccia secca 
come una foglia d'autunno. 
Sul labbro superiore i segni 
di una febbriciattola che de
nunciano qualche disturbo 
passato o presente, ma lui 
dice che un ciclista deve ave
re sempre qualcosa, altrimen
ti si adagia. Sono le dieci 
di un mattino col sole e il 
cielo azzurrino, cose rare in 
Olandn. e con De Vlaeminck 
parliamo dell'inseguimento 
professionisti che inizierà og
gi. « Avremo una finale im
pegnata sul duello Moser-
Schuiten, ecco il mio prono
stico. Naturalmente spero di 
esserci io al posto di Schui
ten, io contro Francesco... ». 
Questo anello, questa pista 
grande come un'autostrada. 
piace a Roeer che è assistito 
da Ferdinand Braeke, ex 
campione monriinle della spe
cialità ed ex primatista del
l'ora. Non manca Pieroni in 
rapnresentan/a dem GTS. 
l'industria dei zelati dalla 
quale De Vlaeminck riceve 
un lauto stipendio. « A fine 
staaione lascerò l'Italia. Pec
cato perché da voi c'è il mi
glior ciclismo, la miglior or
ganizzazione. La mia carriera 
volge al termine. Torno a 
casa. Mi ha rirliiesto una 
squadra belqd in cui milita 
De Walt, un raan^zo ben do
tato che mi vuole accanto 
per imparare il mestiere ». 

De Vlaeminck farebbe vo
lentieri lo sgambetto a Mo
ser. « Non si amano Una Que
stione di pelle ». commenta
no nell'ambiente. E Brake 
osserva: « Non vorrei sbilan
ciarmi. però Roaer è molto 
concentrato e ciò costituisce 
una bella premessa ». Il fa
vorito del torneo è l'olandese 
Schuiten. bel ragazzo, bella 
pedalata, bello stile, ma con 
Un carattere facile alla ras
segnazione. E il sole è la me
dicina giusta per la tracheite 
di Maser. Insieme al trentino 
oegi vedremo in lizza anche 
Vispntini. Praccaro e Moran-
di. Finalmente un buon quar
tetto. una partecipazione di-
srnitosa. Meritano attenzione 
pure Luigina Bissoli e Fran
cesca Galli che saranno im
pegnate nell'inseguimento 

La pista comincia presto e 
finisce tardi. Si va al tocco 
della mezzanotte, per inten
derci. e apnunto sotto 1 ri
flettori Lothar Thoms ha 
conquistato il terzo titolo 
consecutivo nella gara del 
chilometro. L'atleta della 
RDT (ventitré primavere. 
studente di ingegneria, ca
pelli biondi, fronte spaziosa, 
un bel fisico) si è imposto 
col temoo di l'0fi"61. media 
54 046 In seconda posizione 
il canadese Sineleton (1 mi
nuto 07"53). in terza il sovie
tico Rano (l'07"78). Soltanto 
Quattordicesimo il nostro 
Giorlando (1M0"02). quattor
dicesimo su venticinaue con
correnti. nerniò molti pissi 
indietro risD«»tto al *78. quan
do sull'anello di Monaco il 
siciliano si è piazzato setti
mo. E per chiudere il discor
so sul chilometro, diremo 
che sarebbe ora di cambiare 
formula. E' un errore insi
stere sulla orova unica per
ché si creano fieli e figlia
stri. o r c h e si erioca tutto con 
un ordine di partenza in cui 
si va Der le lunghe e si dan
neggia chi asnetta. chi subi
sce ma?"'orm',">e l'umidità 
e il fretto della sera Me
glio due batterie e una fina
le. insomma. 

Siamo alla seconda riunio
ne e il friulano Maurizio Bi
dinost. un giovanotto di ven-
t'anni nato a Cordenons e 
tesserato per la Nuova Bag-
gio di S Siro (Milano), è la 
grande rivelazione dell'inse
guimento dilettanti. Pur van
tando l'alloro dei campionati 
militari (inseguimento a 
souadre) Il corridore di Ce
rato è al suo primo campio
nato mondiale poiché l'anno 
scorso fu costretto a subire 
una grave dimenticanza del
la Pederciclo. Si trovava a 
Monaco, doveva correre, ma 
sul tavolo dei commissari 
mancava la sua iscrizione e ;nvano si cercò di rimediare. 
Più testarda di un mulo, la 
Giuria lo relegò al ruolo dì 
spettatore. Adesso, il debut
tante Bidinost è un eccellen
te protagonista. Eccolo in fi
nale dopo un'esaltante con
fronto con l'olandese Lam-
merting. L'azzurro concede 
un piccolo soazio al rivale. 
poi assume il comando e re
spinge il disperato assalto del 
ragazzo di casa. 

Bidinost è finalista col so
vietico Makarov il quale per
corre la distanza dei quattro
mila metri in 4*50"78 e batte 
il francese Bondue (4*5r'62t 
E avanti. Avanti con le se
mifinali della velocità fem
minile dove Rossella Galbiati 
cede all'olandese Van der 
Plat e dove la sovietica Tsa-
reva suoera l'americana No
varra. Chiaro che la Galbia
ti è già andata più lontano 
del Drevisto. e c'è ancora un 
duello, quello p r la meda
glia di bronzo. Poi la lunga 
suonata della velocità. Tra 
serie e recuperi ne abbiamo 
per ore. Ottavio Dazzan è 
danneggiato dal libico Mari-
mi e in fase di ripetizione 
ha ragione del cecoslovacco 
Kucirek. nU altro cecoslovac
co (Kocht) manda al recu
peri Finamore. quindi tocca 
a Rossi il quale non ha pro
blemi nella batteria compren
dente il belga De Craene e 
l'australiano Wilson. I recu
peri sono un'ancora di sal
vezza per Finamore e così 
tre azzurri su tre passano al 
turno successivo. 

Dazzan è il più svelto del 
tre perché entra negli ottavi 
senza tribolare, perché è net
tamente più forte del tede
sco GowLss e dell'olandese 

Zieleman. Un secondo olan
dese (Pieters) è invece la be
stia nera di Finamore. men
tre Rosai si Ta trafiggere dal 
tedesco Scheller. 

Dunque, ancora un recu
pero per i due azzurri e me
no male che entrambi lo su
perano. Finamore liquida De 
Craene con una volata da 
lontano e Rossi s'impone al
l'americano Barczewski con 
l'arma del « surplace ». Ma è 
una storia oncora piena di 
risvolti e di segreti. 

Una storia che continua 
malamente per gli italiani 
poiché negli ottavi Dazzan 
si fa intrappolare dal sovie
tico Kopilov. Finamore è 
nessuno nella batteria vin
ta da Hesslich (RDT) e Ros
si si inchina alla potenza dei 
sovietico Jouralev. Subito nei 
quarti anche i cecoslovacchi 
Tkac e Kucirek più Raasrh 
(RDT). Come vanno ì « re 
pechages »? Sono complicati 
perché non basto vinceie la 
propria serie per tornare a 
galla: c'è anche una f'nale, 
e comunque il trio Dazzan-
F'oamore-Ro.ssi è eliminato 
al primo impatto, in manie
ra netta e clamorosa. Fina
more e Dazzan sono addirit
tura ultimi nelle dispute vin
te dal polacco Kocot e dal 
francese Vermueleo, mentre 
Rossi è secondo, ma lontano 
da Drescher (RDT). Tre 
comparse, in sostanza. 

Marino Bastlanello cerca 11 
biglietto per la finale del 
mezzofondo e lo ottiene bril

lantemente, aggiudicandosi 
la piova d'appello davanti 
allo svizzero Koller. Manca, 
invece, il terzo posto Rossel
la Galbiati, sconfitta dalla 
Novarra nella lotta per la 
medaglia di bronzo, e per il 
terzo anno consecutivo Ga-
lina Tsareva indossa la ma
glia iridata della velocità 
femminile dettando legge 
centro la Van der Plaal. 
E poi? 

Poi concludono gli Inseg"'-
torl. Bondue (4'50"79) è ter
zo, è migliore di Lammerting 
(4'53"28). Noi speriamo nella 
medaglia d'oro, speriamo 
troppo e infatti Bidinost 
(4'50"45) è sconfitto da Ma
karov (4'49"54). Quello del 
sovietico è il nuovo record 
della pista e più in là l'esor
diente Bidinost non poteva 
andare. L'azzurro aveva co
minciato bene, si è avvan
taggiato di 2"G0, ma il sovie
tico si è ripreso: al suono 
della campana Makarov ave
va un margine di nove cen
tesimi di secondo e al colpo 
di pistola era in maglia Iri
data con uno spazio di no
vantuno centesimi. Bravo Bi
dinost, ad ogni modo. Oggi 
Maurizio sarà nuovamente 
protagonista nell'inseguimen
to a squadre in compagnia 
di Bincoletto, Callari e Mi
lani. E' un bel euartetto. di-
ccno i tecnici, e buona ca
valcata. buona fortuna. 

Gino Sala 

Scarse indicazioni per Lovati 

Lazio: sette reti 
in scioltezza 

con il Frosinone 
LAZIO: Cacciatori (46' Ava-

gliano), Tassotfi, Citterio (65' 
Perrone); Wilson, Manfredo
nia, Zucchini; Garlaschelli 
(65' Cenci), Montesi (46' La-
bonia). Giordano (46' Te
desco), Lopez (65' Manzoni), 
Viola. 

ARBITRO: Rufo di Roma. 
R E T I : 13' Wilson, 19' e 26' 

Zucchini, 46' Giordano; 57' 
Viola su rigore, 71' (autore
te) Cardarelli, 75' Labonia. 

NOTE: spettatori cinquemi
la; angoli 9 a 0 per la Lazio. 

Sette i gol die la Lazio è 
riuscita a segnare alla squadra 
del Frosinone elle milita nel 
campionato di serie D. Incon
sistente comunque il test e 
scarse le indicazioni per Lo
vati. 

I biancazzurri si sono pre
sentati con Giordano che ha 
giocato molto arretrato per 
evitare impatti sul piede in
fortunato. Il centravanti, co
munque. ha rifinito il gioco 
per i compagni e ne ha usu
fruito Zucchini con i suoi fre
quenti inserimenti a sorpresa 
dalla destra. Assenti D'Amico 
e Pighin. Lovati ha presentato 
Tassotti, ma per il giovane 
terzino non ci sono state pos
sibilità di impegno. 

Un allenamento in piena 
scioltezza, dunque, e scarso 
anche l'impegno dei giocatori 

in campo. Per Lovati c'è sta
ta la verifica di alcuni sche
mi come ad esempio le fre
quenti sgroppate di Citterio 
sulla sinistra. Per il resto c'è 
da ricordare il magnifico gol 
di Labonia, ultimo della se
rie, con un tiro da 35 metri 
che si è insaccato sotto la 
traversa. 

Amichevoli 
di ieri 

Udinese-*Pro Gorizia 
Avellino-Genoa 
Cerro di Montevideo* 

•Rimini 
Monza-Lecco 
Juventus-Cremonese 
Perugia-Rovigo 
Lazio-Frosinone 

4-1 
3-2 

1-0 
4-0 
9-1 
5-2 
7-0 

Orari e arbitri 
delle amichevoli di oggi 

Forlì-Bologna (ore 17 .30 ) : Reg
giani; Vìareggio-Cerretese (ora 
2 1 ) : Baldini; Pescara-Lecco (ora 
20 ,30) : Malici; Reggina-Calanzaro 
(ore 2 1 ) : Congliano; Patlese-S'ra-
cusa (ore 17.30) : Cuce; Sambene-
dettese-Slovan Liberec '(ore 2 1 ) : 
Boldini; Modena-Reggiana (ora 
2 1 ) : Ronchetti; Sarzanese-Samp-
doria (ore 17 ,30) : Pampana; Cam-
pobasso-Matera (ore 17) a Boia-
no: Di Sabatino; Grosseto-Dinamo 
Bucarest (ora 21 ,15 ) : Tani. 
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Scuola Media • Liceo scientifico legalmente riconosciuti 
Sede d'esame 

Corsi di recupero per ogni ordine di Scuola 
Ritardo servizio militare 

Serietà ed impegno. Ottima percentuale promossi 
RICHIEDERE PROGRAMMA 
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AVVISO 
E' in pubblicazione presso la Segreteria del Comune, 
per 30 giorni consecutivi dal 27 agosto. IL PIANO RE
GOLATORE COMUNALE, adottato ddl Consiglio Comu
nale in data 6 luglio 1979. 

IL SINDACO 
Giovanni Bresse 

Avviso di licitozione privato 
per forniture di generi alimentari 

L'Opera Universitaria del Politecnico di Torino ha ban
dito una licitazione privata per le forniture di: 
Pane - Pasta alimentare fresca - Pasta di semola di 
Brano dura - Rise - Formaggi - Yogurt - Burro - Uova -
Pollame - Salumi - Frutta e verdura fresca - Pomodori 
pelati - Olio - Carni suine - Verdura e pesci congelati, 
per la propria mensa di Corso Lione 24 (1.500 pasti nior-
nalieri circa). 
Le ditte interessate possono rivolgersi per ritirare l'in
vito e il capitolato programma. all'Opeera Universitaria 
del Politecnico di Torino. Corso Duca degli Abrutzi 24 
101» TORINO . Tel. ( I l i ) 51.tf.l2 (or. t-14) 
SCADENZA PRESENTAZIONE DOCUMENTI: 4-1H»Tf 
ore 14. 

http://51.tf.l2

